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Signori 


La voce paterna, ed imponente del 
nostro augusto clementissimo Sovrano, che 
Dio lungamente conservi , vi ha qui riunito 
al grande oggetto di discutere gl’ interessi , 
ed i vantaggi di questo Valle. Non è vana 
la fiducia , che in voi ripose il Valle nel pro- 
porvi, e la Maestà Sua nel nominarvi. Or, 
mentre gli sguardi del pubblico sono a voi 
rivolti; mentre i Comuni che rappresentate 
attendono i più luminosi effetti del vostro 
zelo per la loro prosperità; mentre la sovrana 
clemenza si prepara ad accogliere benigna- 
mente le iniziative, che sarete per rassegnarle; 
voi vi accorgete di leggieri che corrispon- 
dervi dovete con egual fiducia , esponendo 
con candore «ad un si magnanimo Monarca i 


Digilized by Google 


4 

vostri veri bisogni, ed i vostri sinceri desi- 
derj. 

Intanto il personaggio insigne , 1’ Eccel- 
lentissimo Signore Pietro Ugo , Marchese delle 
Favare, Consigliere di Stato Ministro Segre- 
tario di Stato, Luogotenente Generale di S. 
M. in Sicilia, che reggendo il governo di 
quest’ Isola è il vivo ritratto della pietà e 
beneficenza sovrana, 1’ uomo singolare scelto 
dalla sapienza del Re come un organo delle 
sue incessanti grazie, il protettore di questi 
-popoli, e più ancora di questo Valle, v’in- 
coraggia, dandovi a sperare che le vostre sup- 
pliche, le quali mireranno sempre in modo 
regolare ad utilissimi fini, saran da lui rav- 
valorate in portarle appiè del Reai Trono , 
in guisachè siano degne della considerazione 
suprema . 

Io quindi chiamato dal posto che occupo 
ad apprestarvi gli elementi , e le conoscenze , 
su cui debbono poggiare i vostri importanti 
lavori , vi darò conto dell’ amministrazione 
del Valle, vi presenterò un abbozzo del suo 
stato attuale, secondo le osservazioni che ho 
fette nel brevissimo tempo, in cui ne sono 
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stato il tutore, e proponendovi i miei pen- 
samenti sui mezzi più acconci ad assicurare 
il pubblico vantaggio , vi segnerò un proget- 
to dello Stato Discusso, che dovrà essere la 
base dell’ amministrazione avvenire. 

CONTI PROVINCIALI 

• Le Reali Risoluzioni sui voti dell’ ultimo 
Consiglio Generale, e i miei rapporti analo- 
is ghi intorno alla loro esecuzione, fissano il 
punto, da cui dovete muovere i vostri passi. 
I conti delle passate amministrazioni da me 
preparati vi daran piena conoscenza dell’ im- 
piego, che si è fatto de’ fondi provinciali, e 
de’ risparmj che sonosi ottenuti. Nell’ esami- 
narli dal 1820 fino al 1828 voi farete atten- 
zione che alcuni di essi, dopo essere stati 
con somma esattezza liquidati dal Ministero, 
debbon da voi riguardarsi come un conto 
morale, che vi sia di guida nella loro di- 
scussione . 
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AMMINISTRAZIONE COMUNALE 

Gli Stati Discussi de’ Comuni indicano la 
florida loro posizione. I prodotti delle loro 
proprietà rusticane danno a divedere un van- 
taggio derivato dalle circostanze alquanto mi- 
gliorate della nostra agricoltura. Se alcuni 
Comuni dissestati dalla mal diretta antica 
amministrazione, ne soffrono tuttora le dan- 
nose conseguenze , io sto adoprando ogni sforzo 
per mettervi riparo . Spero che la provviden- 
za del Governo seconderà a questo riguardo 
le mie indefesse sollecitudini, adottando gli 
espedienti che ho all’ uopo proposti , i quali 
uniti alle risorse, che si otterranno collo 
scioglimento de’ dritti promiscui , faran sì 
che i Comuni possano assumere tra poco un 
aspetto assai soddisfacente nella loro ammi- 
nistrazione. 

DIVISIONE DE’ DRITTI PROMISCUI 

Questa legge è già operativa nel Valle. 
La Commissione va perfezionando i suoi lavo- 
ri, di cui vi partecipo un piano generale. 
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Son pochi i giudizj definitivamente sinora 
profferiti , ma molti , e di grave interesse 
quelli da pronunziarsi. Se le inalterabili for- 
me di procedimento ne prolungano alquanto 
la conclusione, assicurano però sopra solidi 
fondamenti gli acquisti considerevoli, che vi 
faranno i Comuni. 


OPERE PUBBLICHE COMUNALI 


Il genio per il grande , voi lo sapete , 
è un retaggio lasciato alla Sicilia dalle anti- 
che, ed illustri nazioni , che ne’ tempi an- 
dati ne furono in possesso. Questo genio si 
è illanguidito, o ravvivato a proporzione degli 
alimenti, che ha ricevuti dal Governo. Se 
barbare nazioni invasero , e distrussero in po- 
co tempo l’opera di molti secoli, la Sicilia 
oggidì ammirata con meraviglia nelle sue 
stesse rovine, và gradatamente risorgendo più 
vaga, e più magnifica, mercè la protezione 
accordata alle opere pubbliche dal nostro 
saggio ed illuminato Sovrano. Questo Valle 
non è stato 1’ ultimo a risentirne gli effetti. 
Dacché le nuove leggi amministrative furono 
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in vigore, lo spirito pubblico si diresse verso 
un oggetto di cotanta utilità. Ogni Comu- 
ne , secondo le sue piccole, o grandi risorse , 
immaginò strade, e monumenti da lasciare a 
nostro vanto alle generazioni future. Voi a- 
gevolmente scorgete tuttociò che di nuovo , 
e di bello si ammira in questa città, che 
sebbene ancor nell’ infanzia gareggia pure col- 
le più adulte capitali. Voi, che pria d J ora 
non altro vedevate all’ intorno di Catania , 
che orridi dirupi vomitati dall’ Etna, il qua- 
le minacciò più volte di ridurre all’ estrema 
desolazione questo bel suolo, oggi vi osser- 
vate ovunque strade magnifiche , che pon- 
gono a contatto con essa le numerose popo- 
lazioni, le quali cambiano i frutti della loro 
industria con quei pregevoli prodotti, che 
lor somministra una città lor madre, e pro- 
tettrice. Al segnale che diede Catania, questo 
genio per le opere pubbliche si diffuse qual 
fuoco elettrico negli animi di tutti gli abi- 
tanti all’ intorno, ed ove mezzi pubblici esi- 
stevano furono tutti versati, ed ove questi 
mancavano vi supplì 1’ opera, e la fatica per- 
sonale. In tal guisa molte popolazioni avvi- 
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cinaronsi per vie rotabili a quelle costruite 
da Catania, la quale è sì fattamente in co- 
municazione con esse , che può per molte 
miglia considerarsi come unica, e continuata 
città. 

La strada della Torre dell’ Edera , che 
reca al Ponte Provvisore, meritava anche 
essa attenzione. Catania ha proposto una do- 
tazione, che dipende dal sovrano beneplacito. 

Io ora ho la compiacenza di annunziarvi , 

0 Signori, che i Comuni di Misterbianco, e 
Paterno sono in un entusiasmo, che fa am- 
mirazione c stupore , e che Biancavilla ha 
seguito ancora il loro esempio. Si è da più 
anni bramato che la linea trasversale, che si 
frappone tra Catania, e la strada regia da 
Palermo a Messina, fosse divenuta rotabile. 
Le circostanze attuali dell’ Amministrazione 
Regia non 1’ han sinora permesso . L’ impa- 
zienza frattanto de’ predetti Comuni , di cui 
quella strada interseca i feraci territorj, non 
ha sofferto indugio ulteriore. Preterendo tutti 

1 progetti posti in disamina , in cui «aciificj 

« 

non pochi i Comuni stessi esibirono, ecco ad 
un tratto farsi innanzi gli abitanti di ogni 
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classe, d’ogni età, e d’ogni condizione, non 
escluse le donne, ed i fanciulli , e chi col- 
l’ opera personale, chi con mezzi equivalenti 
in denaro, o in derrate, tutti in massa, ed a 
miglia ja, accingersi con alacrità, e con ardore 
alla costruzione di una strada quanto lunga, 
altrettanto dispendiosa. L’opera di molto tem- 
po si vedrà almeno abbozzata in pochi giorni . 
Il Regio Erario verrà così disgravato da spese 
rilevanti, ed i Comuni coi sudori, e le sov- 
venzioni spontanee de’ loro abitatori saranno 
fra breve in comunicazione colla Capitale, e 
col Ior Capo- Valle. 

La strada del Bosco non si è arrestata a 
Viagrande. Essa cogli avanzi della barriera 
destinata al mantenimento della medesima , 
e delle trasversali, e colle agevolazioni volon- 
tarie de’ proprietarj limitrofi , progredisce per 
le febei contrade dell’ Etna . Non molto resta 
per avvicinarsi al territorio delle Giarre, men- 
tre questo Comune ha cominciato la sua per 
incontrarla. E questa ha il pregio di toccare 
non solo quella del Bosco, ma l’altra ezian- 
dio, che Aci Reale con gravi somme va co- 
struendo. Intanto non è neppur lontana la 
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speranza, che un altro raggio di strada inetta 
Aci Reale in comuicazione con Catania, per 
la stessa strada del Bosco. 

OPERE DI PUBBLICA BENEFICENZA 


Debbo lodarmi in generale dell’ attenzione 
degli Amministratori locali in questo impor- 
tante ramo di pubblico servizio. La salute, 
e la nutrizione de’ miseri figli dello Stato è 


assicurata, uniformemente alle paterne cure 
del nostro benefico, e provvido Sovrano. Gli 
stabilimenti destinati a quest’ infelici sono ben 
mantenuti , e le nutrici accuratamente sorve- 
gliate, e convenientemente soccorse. Poche 
sono le lagnanze, che mi pervengono, e sol- 
leciti , e con puntualità eseguiti i miei prov- 
vedimenti. Gli Ospizj , i Monti di doti per 
maritaggio , i Monti di pietà , e di prestito , 
gli Orfanotrofj , gli Spedali sono ben con- 
dotti, e ben regolati. 

È stretto dovere del Consiglio Generale 
degli Ospizj di rendervi il conto della sua 
amministrazione. I ratizzi, che trae dagli sta- 
bilimenti debbono essere regolati secondo le 
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tracce dalla saggezza del Governo prescritte. 
Ho ricordato al Consiglio siffatta obbligazione . 
Da canto mio vi porgo le cognizioni relative 
ai ratizzi; applicatele ai conti del Consiglio, 
e deliberate. 


CAMPISANTI 

Si è degnata la Maestà del Sovrano e- 
stendere a questa parte de’ suoi Reali Do- 
minj la provvida legge degli il. Marzo 1817. 
intorno alla instituzione de’ Campisanti. Ho 
con mia circolare invitato i Decurionati a 
proporre ne’ loro Stati Discussi un’ opera 
cotanto utile, e necessaria. Mi auguro che 
essi corrisponderanno con zelo alla mia a- 
spettazione. Si son da un altro lato già 
sperimentati i benefici effetti della nuova legge 
sanitaria interna. Quanto essa prescrive è 
in piena osservanza , ed io non posso qui 
omettere di fare onorevole menzione della 
Commissione Sanitaria Interna della Provin- 
cia, la quale adempie con molta lode le 
importanti incombenze, che le sono affidate. 
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PUBBLICA ISTRUZIONE 

Le scuole primarie, e secondarie sono in 
piena attività, come lo sono le normali, e 
le altre di mutuo insegnamento. Questo me- 
todo, che può dirsi un felice meccanismo 
tendente a spargere colla massima rapidità i 
primi lumi della pubblica istruzione, dopo 
essere stato dapprima con somma cura intro- 
dotto in questo Capo-luogo, oggi si è qui 
propagato coll’aggiunta di diverse scuole nelle 
rispettive sezioni del Comune , di quella della 
geografia sicula, dell’ aritmetica elementare , 
e del disegno lineare, e già si è diffuso in 
diverse altre Comuni. Frequenti domande mi 
pervengono da coloro che ambiscono iniziarsi 
nella teoria, e nella pratica. Io le ho secon- 
date, ed ho perciò luogo a sperare, che la 
gioventù di ogni classe sarà in breve comple- 
tamente istruita ne’ primi rudimenti. 

In Catania si aprirà inoltre fra poco uno • 
stabilimento a pensione per educare le ra- 
gazze nelle arti donnesche , nelle prime istru- 
zioni delle lettere, e nelle gentili virtù del 
sesso. 
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- Il nostro Valle è ricco di Licei, fra i quali 
si distinguono quelli di Caltagirone, Nicosia , 
Aci Reale, e Vizzini. Essi sono nello stato 
di floridezza, e retti da sani principj di ri- 
spetto per la nostra santa religione, e pel 
Monarca felicemente regnante. 

La nostra Generale Università di Studj, 
famosa per molti secoli nella Sicilia , ed al- 
trove, al corredo delle Cattedre attuali desi- 
derava aggiunger quelle di Architettura Civile, 
di Veterinaria, e di Diritto secondo il nuovo 
Codice delle Due Sicilie , che fissa 1’ epoca 
principale della gloria di Ferdinando Piamo 
di 'felice ricordanza , e del suo magnani- 
mo , e pio Successore che ci governa . Sua 
Maestà, degnandosi di secondare tali desiderj, 
vi lia sovranamente provveduto. 

Io non tralascio a quest* uopo di farvi 
cenno dell’ Accademia Gioenia di Scienze Na- 
turali già stabilita in Catania. Composta da 
un complesso di membri ben noti pel loro 
sapere , protetta dall’ Eccellentissimo Marche- 
se delle Favare , Luogotenente Generale in 
Sicilia, sotto i cui auspicj nacque, e crebbe, 
onorata dal nome eh’ Egli si è compiaciuto 
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assumere di suo socio, si porrà tosto al li- 
vello delle più illustri Accademie d* Europa. 
Le sue produzioni scientifiche sono ovunque 
applaudite, nè solo da ogni parte, e assai spes- 
so viene profusamente regalata , ma a gara 
richiesta della sua letteraria corrispondenza. 
Lode al Decurionato di Catania, che ha sa- 
puto apprezzare una congrega di scienziati , 
per cui mezzo la dottrina si diffonde in un 
«uolo , clip n’ è stato sempre il cultore , ed 
il nome della sua patria sarà onorevolmente 
registrato nella memoria dei posteri. Esso l’ha 
provveduta d’annue sovvenzioni, che contri- 
buiscono al di lei mantenimento. 

POPOLAZIONE 

Riandando i registri delle nascite, dei 
matrimonj , e delle morti , voi scorgereste 
che d’anno in anno i volumi si moltiplicano 
col numero de’ primi, e con quell’incremento, 
che recano i buoni regolamenti sanitarj, le 
copiose sorgenti di una buona agricoltura, e 
di un commercio attivo reso florido da’ saggi 
metodi delle nuove dogane , ed i variati prò- 
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dotti delle arti e manifatture incoraggiate, e 
promosse. 


VACCINAZIONE 

I 

E su tal proposito voi nati in questo Valle 
avete sott’ occhio il gran bene prodotto dalla 
Vacci nazione . Non più quei funesti spetta- 
coli , in cui si vedea la morte associala ad una 
inesorabile malattia recidere i primi stami della 
vita nella più tenera età, o lasciare deformi, 
ciechi, ed inabili coloro che sfuggivano al 
suo terribile furore. La vita de’ fanciulli è 
assicurata sin dai loro primi vagiti. Le loro 
forme sono interamente conservate. La popo- 
lazione del Valle, superati per una spontanea 
inclinazione tutti i pregiudizj dell’ ignoranza , 
si adopera a gara per fruire di questo im- 
menso benefizio. Lo zelo delle Commissioni 
[Vacciniche, ben diretto dall’ instancabile Com- 
missione del Valle , sempre più si attiva , e 
dà sempre nuovi argomenti di ben meritato 
elogio. 
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AGRICOtiTURA * 

. ' * 

La feracità del territorio compreso in que- 
sto Valle non è corrisposta con ingratitudine 
dall’ industre agricoltore. La serie delle no- 
stre ubertose produzioni non è di lieve mo- 
mento. Se vi ha una certa indolenza nello 
adottare i metodi , e gl’ istrumenti , che l’ acu- 
tezza degli Esteri ha inventato per mettere 
a profitto lo loro terre , e vincere gli ostacoli 
della natura , noi ottenghiam tuttavia abbon- 
danti prodotti rurali , perciocché la bontà 
del nostro clima, e la spontanea fecondità 
delle nostre terre, ci esentano dal porre in 
opera tutti quei soccorsi dell’ arte agraria, che 
altrove sono indispensabili. 

Un gran progresso nella nostra campe- 
stre economia sarebbe senza dubbio quello 
della irrigazione de’ campi , che attorniano il 
Simeto. Io che ne ho sempre calcolato gli 
immensi vantaggi, ed ho vivamente nudrito 
il desiderio di promuovere in tal modo la 
prosperità , e l’ opulenza delle nostre popola- 
zioni, mi sono attentamente occupato di questo 

. «a 
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argomento in una Memoria da me composta, 
e letta nella seduta ordinaria dell’ Accademia 
Gioenia del dì 25 Febbrajo 1825 .. Mi sono 
accinto in essa a descrivere il córso del Si- 
meto, i campi sottomessi al suo livello, il 
metodo d’ irrigazione, le acque necessarie al 
loro innaffiamento, la quantità delle acque che 
esso porta proporzionata in ogni tempo alla 
irrigazione necessaria, e tutti i mezzi di ese- 
cuzione per ottenersi questo fine, nulla omet- 
tendo di quanto al vantaggio pubblico , e 
privato può a tal riguardo conferire. Quindi 
è che fa d’ uopo sempre tener volta 1’ at- 
tenzione a così utilissimo scopo , per giun- 
gere al quale ho già spianata la via. 

I metodi di preparare i prodotti del ter- 
reno si sono in molti luoghi perfezionati, e gio- 
va tra questi 1’ accennare i distillato] non 
ha guari introdotti al Riposto, perfettamente 
simili a quelli di Francia sui miglioramenti, 
che di recente vi portò il celebre Chaptal . 

Si è qui introdotta la coltivazione del 
riso a secco, fatta conoscere la prima volta 
ai Siciliani dall’ augusto nostro Sovrano, che 
ti degna con particolar predilezione favorire? 
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e proteggere l’agricoltura. Sonosi inoltre, pro- 
pagate le generazioni de’ merini dalla di lui 
suprema provvidenza anche portati in Sicilia. 

I Decurionati lian già date le loro delibe- 
razioni sul progetto de* monti agrarj, che di 
somma utilità riuscirebbero per l’agricoltura.; 

ARTI, E MANIFATTURE 

Catania dà in questo articolo, come sem- 
pre ha dato, un esempio luminoso della sua 
industria produttiva. Qui l’arte serica è in 
emulazione colle nazioni, che ne lian pos- 
seduto la* primazìa. Le nostre stoffe sono per- 
fette, ed ovunque ricercate. I manufatturieri 
son pochi in proporzione delie domande, <5 
mancano piuttosto le braccia, che il consumo. 
Ma ciò che veramente presenta un lieto spet- 
tacolo, si è il vedere quasi un quinto della 
nostra popolazione occupata nelle manifattura 
di cotone. Quattro mila telaj all’ incirca son 
oggi in attività presso noi. Qual fonte ine- 
sausta non son essi di comune prosperità, ed 
opulenza! Mail cotone, eh’ è ormai divenuto 
una nostra indigena derrata, che l’Estero strap- 
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pa a vii prezzo delle mani del nostro agri- 
coltore, passato poi per le filande ci vien 
da lui restituito a prezzi immoderati. Per 
lo che le nostre manifatture soffrono il va- 
lore della materia grezza, più il profitto della 
filanda, ed i guadagni dell’ estero trafficante, 
più le spese di trasporti, e di dogane, più 
le altre per portarle a compimento. Di- 
versi progetti si sono fatti per metterci in 
proprietà di una macchina filatrice. Con essa 
noi non pagheremo più all’estere nazioni un 
tributo , e le nostre manifatture di cotone 
sarebbero più estese, più perfezionate, e più 
capaci di andare in concorrenza con le stra- 
niere. Io spero di venire a capo di questo 
proponimento colla sollecitudine che potrò 
maggiore . 

Nè ometter deggio le altre manifatture 
rilevanti, che fioriscono in Aci Reale, quali 
sono appunto quelle delle tele damascate , 
de’ lavori di piombo, di majolica grossolana, 
di cordame, e simili. 
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COMMERCIO INTERNO 

Svincolato dai ceppi de’ privilegi esclu- 
, sivi, delle privative comunali, e delle do- 
gane interne , esso ha ripreso una novella 
vigoria. Agevolato inoltre dalle strade rota- 
bili, che sonosi già costruite, ha acquistato 
un rapido movimento per la circolazione dei 
generi. Come progressivamente si perfezione- 
ranno le sorgenti della pubblica ricchezza, 
così esso acquisterà senza alcun dubbio un 
incremento maggiore. 

COMMERCIO ESTERNO 

Per dare sfogo alle nostre indigene pro- 
duzioni, noi dovevamo in altri tempi dipen- 
dere dalle speculazioni dell’Estero. A ciò 
contribuiva il vizio del sistema doganale . 
Organizzato però in questi tempi su* veri prin- 
cipi ^ pubblica economia, non son più le 
nostre esportazioni gravate di pesi , che incep- 
pavano il nostro traffico. Esso è già felice- 
mente sciolto da ogni legame. 

Tutte queste grandi cose si sono operate 
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in un decennio, e 1’ aspetto del Valle è in- 
teramente cambiato, ad onta delle lagrimose 
disgrazie dalle scorse vicende derivate. 

Il Consiglio Generale che vi precesse ri- 
conobbe il vantaggio, che al commercio recar 
dovea lo stabilimento di un porto. A ciò ac- 
conciamente provviddero la generosità di que- 
sto Capo-luogo, e la inclinazione de’ suoi 
abitanti per le grandi opere pubbliche di evi- 
dente utilità. La Maestà del Re, secondan- 
do j voti di Catania, le ha permesso di co- 
struire un molo a spese comunali , di con- 
trarre all’ uopo un debito equivalente alla 
somma bisognevole , e d’ impiegarsi alla 
estinzione di esso, e de’ frutti corrispondenti, 
once cinque mila annue ammesse nello Stato 
Discusso del Comune. Poteva la clemenza so- 
vrana darci una prova più efficace della sua 
predilezione? Poteva questo Comune fare 
imo sforzò più magnanimo , per assicurare 
la prosperità di un commercio , che com- 
prende tutto il Valle , astretto dalla topo- 
grafica sua posizione a depositar qui tutti i 
suoi prodotti , onde avere sfogo , e valor 
commerciale ? 
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MARINERIA MERCANTILE 

Ciò che merita particolare attenzione A 
il progresso della nostra marineria mercanti- 
le. Fa veramente piacere insieme, e mera- 
viglia il vedere come nel corso appena dcl- 
1* ultimo decennio si sieno a dismisura molti- 
plicati i legni mercantili di Catania , di Aci 
Reale, e del Riposto. E quelli di questo 
ultimo municipio, oltre alla frequente na- 
vigazione che sostengono ne’ mari del Levan- 
te, sonosi ancora accinti a percorrere il vasto 
Oceano, ed approdando nel nuovo emisfero 
hanno aperto ignote comunicazioni commer- 
ciali alla nostra Isola. 

SPIRITO PUBBLICO 

Ove 1’ esempio , e le cure di un saggio r 
e pietoso Governo non mancano, non man- 
cherà giammai ne’ popoli religione, morale, 
e rispetto al Governo. Noi ci troviamo in 
questa felice posizione. Il nostro Valle è 
senza dubbio un modello di devozione per 
il sacro culto , per il Re , per le Autorità 
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costituite. La pubblica tranquillità non è in 
nulla compromessa, e non è un fenomeno, 
ma un effetto della saggezza delle leggi , e 
del pubblico costume, che un territorio cosi 
vasto, e così popoloso, qual’ è il nostro Val- 
le, conservi pace e sicurezza, senza truppa, 
e senza coazione. 

PROPOSIZIONI DI MIGLIORAMENTO 
PEL VALLE 

Signori! Mi è conferita dallo statuto or- 
ganico amministrativo la facoltà di proporvi 
tutti i mezzi, eh’ io reputo conducenti al 
miglioramento della Provincia. Io ve li ac- 
cenno con quella fiducia, che m’ ispirano la 
vostra saggezza, ed i vostri lumi. 

PONTE PROVVISORE 

Il Ponte Provvisore dalla previdenza dei 
nostri maggiori a noi lasciato in retaggio , 
come un mezzo imprescindibile alle relazioni 
commerciali con tutto il Val di Noto , era 
stato dalla edacità del tempo notabilmente 
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devastato. Ila già ottenuto i convenevoli ri- 
stori. Non altro ora rimane , che provvederlo 
di mantenimento con piccola assegnazione. 

CARCERE PROVINCIALE 

Il carcere centrale recentemente costruito 
forma un superbo edificio, quanto imponen- 
te, altrettanto solido per resistere alle vicen- 
de de’ secoli, per cui si è molto distinta, e 
resa degna d’ encomio la Deputazione alle Ope- 
re Pubbliche Provinciali. Le aggiunte, e le va- 
riazioni proposte, ed approvate dal Governo, e- 
sigono qualch’ altro soccorso della Provincia. 
Si opina che once seimila sieno all’ oggetto 
sufficienti. Sarebbe disdicevole che un’ opera 
così interessante rimanesse incompleta per 
mancanza di mezzi. Io son di avviso •. che 
questa somma sia proposta nello Stato Di- 
scusso Provinciale sugl’ introiti di un anno. 

.CASERMA DELLA GENDARMERIA 

Manca qui un locale per Caserma della 
Gendarmeria. Si è chiesto quello appartenen- 
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te all’ Abazia di Novaluce con lo assegna- 
mento di un canone. Il Governo ha ordinato 
che il Consiglio Generale discuta il progetto, 
e lo proponga . Io dunque v* invito a questo 
esame, ed aggiungo che quest* edificio è 
spazioso , comodo , e ben atto all* uso indi- 
cato , che inoltre è opportuno al servigio, 
ed alla custodia del carcere , a cui è molto 
vicino , e che infine potrebbe ottenersi a cosi 
buon patto , , che per quanto si giudica le 
spese di primo stabilimento , ed il canone 
di un anno non sorpassano once trecento 
cinquanta. 

STRADA DA CATANIA ALDA STRADA REGIA 

Ho fatto precedentemente parola di que- 
sta strada trasversale, la quale è stata già 
contraddistinta colla denominazione di Strada 
Favare. Ciò che i Comuni hanno intrapreso 
non è tutto quello che può assicurare la 
sua stabilità. Sono necessarj maggiori mezzi 
per ottenerla . D’ altra parte voi non ignora- 
te il bisogno di una strada provinciale da 
Catania a Caltagirone. Per 1* una e 1* altra 
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10 giudico potersi impiegare la rendita straor- 
dinaria di avanzo dello Stato Discusso delle 
opere provinciali. Ma poiché fa di mestie- 
ri preferire i ristori convenevoli alla prima, 
per non far perire i lavori eseguiti, egli è 
ben conseguente che da’ primi introiti di 
questo avanzo si prelevi la somma a ciò 
necessaria. Ove poi questa non basti, potreb- 
be accrescersi cogli annui sussidj , che in 
rate furono esibite da’ Decurionati di Catania, 
Misterbianco, Paterno, e Biancavilla , in rim- 
borso de’ frutti del capitale bisognevole per 
la strada in questione , allorquando opina- 
vasi che dovendosi costruire a spese del Regio 
Erario , e non avendo questo prontamente 

11 denaro , avesse potuto mutuarlo. L’avan- 
zo poi del fondo straordinario hò proposto 
d’impiegarsi alla strada per Caltagirone. 

PUBBLICI MERCATI 

Per agevolare l’ interno commercio , e sta- 
bilire fermamente la pronta occorrenza delle 
compre e vendite, io stimo oltremodo ne- 
cessaria la moltiplicazione de’ pubblici mer- 
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cati nella Provincia, combinandoli con quelli 
che attualmente esistono, in guisachè ritor- 
nino con periodo costante in ogni tempo 
dell’ anno. Egli è questo un progetto da 
farsi al Governo per essere sovranamente 
approvato . 

società’ economica ed agraria 

. Con maggiore efficacia io v* invito a prov- 
vedere al miglioramento dell’ agricoltura, che 
è la base principale del sostenimento delle 
nostre popolazioni . E pria di tutto richiamo 
alla vostra reminiscenza i Reali Decreti per 
la istituzione di un campo agrario. Inoltre 
gl’ incoraggiamenti, ed i premj sono a que- 
st’ uopo molto giovevoli. Il Re ha già di- 
sposto che s’ istituisse una Società Economica 
ed Agraria nel Capo-luogo del Valle, a so- 
miglianza di quelle dei Reali Dominj oltre 
il Faro. Occupatevi di un’ istituzione così 
utile, e necessaria. Somministrate ad essa i 
fondi opportuni, principalmente per eseguirsi 
gli annui concorsi a’ premj , che si distri- 
buiscono tanto all’ industria manufatturiera, 
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che all’agronomica. Espediente è questo, 
da cui le arti , e 1’ agricoltura d’ Europa ri- 
conoscono i più validi incitamenti. Perchè 
non adottarlo presso noi? 

COLLEGI DE’ PROIETTI 

Richiamo infine alla vostra reminiscenza 
Io stabilimento di un Istituto per i projetti 
maschj , che dal quinto anno in poi resta- 
no abbandonati a se stessi, e di un altro per 
le vergini miserabili, e le projette settena- 
rie da effettuarsi nel Capo-Valle, i quali es- 
ser potrebbero sufficienti a tutta la Provincia i 
e con molto risparmio di spesa, ed ottimo 
metodo di amministrazione, conserverebbero 
allo Stato una parte di popolazione, che senza 
questo soccorso o si dà al vizio, o perisce., 

• CONCLUSIONE 

Queste, Signori , sono le proposte, che io 
vi presento insieme al progetto del nuovo 
Stato Discusso: progetto, che comunque mo- 
dellato sui precedenti ha pure quelle yaria- 
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«ioni, che i tempi , le circostanze attuali , e 
l’esperienza consigliano di adottare per lo 
buon andamento dell’amministrazione. 

Ho compito il mio dovere. Pensate or voi 
ad operare con la saggezza eh’ è propria di 
voi, e con l’energia che v’ispira il servigio 
del Re, Nostro Signore, la magnanimità sua, 
la bontà delle sue leggi dirette sempre al 
benessere, ed alla prosperità de’ suoi popoli, 
ed il vostro ammirevole zelo per lo bene di 
questi amministrati. 
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